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       SEGRETERIA GENERALE 

DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI
SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

TERRORISMO E BENI CULTURALI BUTTIGLIONE BELLE PAROLE MA DOVE SONO I FATTI, MANCANO MEZZI, RISORSE E PERSONALE.

E’ importante la discussione che si è aperta relativamente al rischio che i beni culturali possano essere oggetto di attentati.
Un  certo tipo di ragionamento porterebbe ad esempio ad immaginare che i terroristi nelle loro azioni criminali siano orientati a colpire luoghi simbolo per accrescere la visibilità della loro azione.
Allora si possono immaginare luoghi come Venezia, Roma con il Colosseo,Pompei,Firenze con gli Uffizi,Torino,Milano e così di seguito.
Basta immaginare le file di migliaia e migliaia di visitatori giornalieri.

Il Ministro dice bene quando afferma che nel caso d’ attentato occorre che il personale sia preparato allora questo significa che occorre predisporre da subito un piano straordinario di formazione del personale in servizio nei luoghi espositivi ma Buttiglione non dice che la spesa ordinaria nei capitolo di bilancio del Ministero prevede solo 2,93 euro che si riduce ad 1,46 per il pagamento di missioni  per la formazione di 23.000 dipendenti.
Questo dato la dice lunga sulla reale volontà di formare il personale e non ci pare che il DPEF dia segnali di cambiamento in questo senso anzi nel documento si accentua l’ulteriore necessità di tagliare il personale oltre al taglio già effettuato del 5%.

I dati del personale relativo alla vigilanza oggi dimostrano come la situazione nei Beni Culturali sia da codice rosso :

Le tabelle che di seguito riportiamo sono significative.

Attorno agli anni 90 l’organico previsto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali per l’area della Vigilanza era pari a 9960 unità.

Tale numero è andato progressivamente diminuendo per effetto delle cessazioni dal servizio che non sono state mai recuperate visti i continui blocchi del tourn over.

Nella tabella sottostante si riporta la situazione riferita al periodo 2000/2005

	1990
	2002
	2003
	2004
	2005 - Proiezione

	9960
	7609
	7392
	7287
	7016


Di queste unità è opportuno precisare che non tutte prestano servizio nei musei e nelle aree archeologiche ma anche negli altri settori dell’amministrazione come si dimostra di seguito:

	Addetti Vigilanza in servizio c/o Archivi e biblioteche
	Addetti Vigilanza in servizio c/o

Direzioni

regionali
	Addetti Vigilanza in servizio c/o Istituti Centrali

(icr,opd.icpl…)
	Addetti Vigilanza in servizio c/o biblioteche annesse
	Addetti Vigilanza in servizio c/o Dipartimenti e Direz Gen.li
	Addetti Vigilanza in servizio c/o Gabinetto e uff.diret coll

	1165
	28
	47
	5
	87
	11


Questo significa che il personale effettivamente in servizio nei Musei e Aree Archeolog. è pari a:

	 Totale Addetti Vigilanza in servizio Min Bac

Anno 2005
	Totale Addetti Vigilanza in servizio c/o Musei e Aree Archeologiche -  anno 2005

	7016
	5673


Secondo il Ministero  e quindi secondo Buttiglione mancano una quantità impressionante di addetti alla vigilanza..

	Studio Ministero

– Unità necessarie vigilanza
	Unità in servizio
Nei musei

	11.838
	5673
	Diff - 6165


  Se questo dato lo vediamo in riferimento alle strutture più esposte solo gli stolti non comprendono la vera emergenza.
Alcuni esempi:

	Istituti
	Unità effettivamente in servizio
	Unita necessarie secondo studio Ministero

	Sop Arch.ca Pompei
	386
	872
	- 486

	Sop Arch.ca  Roma
	269
	391
	- 122

	Sop Arch.ca  Lazio
	196
	360
	- 164

	Sop Arch.ca  Calabria
	159
	423
	- 264

	Sop Arch.ca   Puglia 
	152
	273
	- 121

	Sop Arch.ca   Toscana
	121
	178
	-  57

	Sop Arch.ca    Napoli- Caserta
	441
	749
	- 308

	Sop Bap Caserta
	151
	330
	- 179

	Sop Bap Napoli
	166
	288
	- 122

	Polo Mus Romano
	170
	314
	- 144

	Polo Mus  Firenze
	418
	878
	- 460

	Polo Mus Napoli
	283
	695
	- 412

	Polo Mus  Venezia
	103
	171
	-   68


Il Ministro questi dati li conosce tanto che lo stesso Consiglio Nazionale ha chiesto,sinora invano,il suo impegno nella seduta del 26 aprile nella quale è stata denunciata la drammatica situazione degli organici tanto che si chiedeva di stabilizzare i 2300 precari che prestano servizio da almeno 6 anni nel Ministero.
La Uil si augura che le operazioni di prevenzione funzioni adeguatamente nel nostro paese ma a tutti deve essere chiaro che  di un eventuale attentato ai nostri Beni Culturali in mancanza di adeguate misure, almeno quelle possibili e prevedibili,  gli attuali vertici politici ne risponderebbero davanti all’umanità.
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